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Acquisizione dell’italiano come L2: cenni ad aspetti testuali

a. Premessa: Sette criteri di testualità (Beaugrande/Dressler 1981 [1994], cap. I):

coesione -  coerenza – intenzionalità – accettabilità – informatività – situazionalità - intertestualità.

b. Modello della quaestio (Von Stutterheim/Klein 1989): un testo coerente è prodotto come risposta a una domanda o quaestio. Ad es. quaestio di testi narrativi: “Che cosa è successo a X, Y (in T)?”

c. Confronto fra brani paralleli prodotti da nativi italofoni (VP01) e apprendenti tedescofoni (KAR)

(1) VP01:
1P
allora lui va in un cantiere navale
(dati Carroll)

(PR)



1P
e in questo cantiere navale lo assumono



(PR)



1P
come prima cosa gli chiedono




(PR)


10
S
di 0 trovare un ceppo di legno uguale a quello


(SECI
1º)



S
che aveva il capo del cantiere no



(SEC
2º)



1P
lui si mette a cercarlo





(PR)



1P
e 0 trova questo pezzo di legno




(PR)



S
che era sotto a un asse di legno




(SEC
1º)


15
S
che serviva come eh struttura




(SEC
2º)



S
per tenere ferma una nave grande



(SEC
3º)



1P
allora lui non se ne accorge




(PR)



1P
0 prende un martello





(PR)



1P
0 gli dà un paio di martellate




(PR)


20
1P
0 tira via il ceppo tutto contento




(PR)



1P
peccato che la nave inizia ad andare



(SEC?)



1P 
cioè parte






(PR)


1P
e va in mezzo al mare





(PR)



1P
allora s’incazzano di brutto [... c. 25]



(PR)


26
1P
e lo licenziano




(cc. 7-26)
(PR)

(2) KAR:
1P 
eh Charlie Chaplin comincia a lavorare al porto


(PR)

      (cc. 70-77)
1P/S
ehm + lui deve ehm trovare un pezzo di legno


(PR)



S
e eh: + 0 forse non è molto usato a questo lavoro

(PR)



1P
ma ehm eh lui prende un pezzo




(PR)



1P
ma con questo ehm + c’è la ba/eh+ un barca ehm eh ++ parte del porto (PR)


75
1P/S
cioè lui eh que/l’azione di Chaplin è/a causa della/dell’azione di Chaplin 



la barca parte






(PR)



1P
eh lui è ehm + lui va in - prigione ancora una volta

(PR)



1P/S
e tutti gli altri che/eh operai al porto sono ehm eh sono ehm “entsetzt”? (PR)

b. Brani dalla “Storia della rana” raccontata da due bambini italofoni di età diversa (5 e 10 anni)

(3) CLI (5a):
poi il bimbo cerca la rana/ e 0 la chiama / e il cagnolino guarda / poi 0 vede lì dentro


e 0 lo chiama anche lì dentro / vede il bocciolo (= il barattolo) il cane / e 0 abbaia [...]

e poi il cervo segue il cagnolino / e poi e poi e si frena e il cervo /e cade il bambino insieme

al cagnolino
(4)GIO (10a): 
il cagnolino salta sempre sull'albero / e l'alveare cade /e 0 si rompe


allora il cagnolino si aggrappa  all'albero / perché 0 ha paura / che 0 lo pungono



intanto il cricetino guarda / cosa sta facendo il bambino / 

che sta guardando dentro uno squarcio dell'albero / se c'è la ranocchia
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La dimensione sociolinguistica della lingua italiana nell’educazione linguistica

1. Alcuni concetti pertinenti (Berruto 1995/2003, Fondamenti di sociolinguistica, Laterza, Bari c. 3)

a.   Un prerequisito: la nozione di competenza comunicativa (Hymes)

b. Struttura della comunicazione

FONTE (EMITTENTE)
-> MESSAGGIO
->
DESTINATARIO






Canale


Codice







Codice 




       CONTESTO

c. Componenti del contesto: P-A-R-L-A-N-T-E (Hymes)

d. Componenti della competenza comunicativa

e. Nozioni sociolinguistiche: comunità linguistica, repertorio, varietà di lingua, dominio

2. Il repertorio linguistico italiano 

a. Un quadro sulle varietà native (bilinguismo endogeno/dilalia o diglossia)

	VARIETÀ
	diatopìa
	Diamesìa
	Diastratìa
	Diafasìa 

	Italiano standard
	nazionale
	scritto e parlato-scritto
	cl. istruite
	Formale

	Italiano dell’uso medio
	nazionale
	parlato e scritto
	cl. istruite
	mediam. form. e inform 

	Italiano reg. classi istruite
	regionale
	Parlato
	cl. istruite
	informale

	Ital. reg. popolare
	regionale
	parlato e scritto
	cl.popolari
	uso unificato

	Dialetto reg. o prov.
	reg. e prov.
	Parlato
	cl. popolari e istruite
	Informale

	Dialetto locale
	Locale
	Parlato
	cl. popolari e istruite
	informale


(da Coveri et al. 1993, p. 85; cfr. anche Sabatini 1985; Berruto 1987; 1993, in Sobrero 1993 e rif.)

b. L’architettura dell’italiano contemporaneo: vedi schema da Berruto (1987: 21, o 1993: 12)

c. Assi di variazione dell’italiano

	Asse di variazione
	variabile
	varietà

	Diacronia
	Tempo
	(latino>italiano) italiano di varie epoche

	Diatopia
	Spazio
	Italiani regionali, dialetti, lingue minoritarie

	Diafasia
	Situazione

Professioni, discipline
	Registri formali e informali

Gerghi, linguaggi settoriali

	Diastratia
	Classe sociale 

Cultura

Età
	Italiano colto e italiano popolare

Varietà giovanili di italiano

	Diamesia
	Canale
	Italiano scritto/parlato/trasmesso


(da G. Fiorentino, Quale italiano parlano le grammatiche, in R. Calò/S. Ferreri, Il testo fa scuola. Libri di testo, linguaggi ed educazione linguistica, La Nuova Italia, 1997, p. 111)

d. Semplificazione/complicazione nelle varietà del repertorio (v. schema da Berruto 1987: 46)

Semplificazione voluta 
- a non nativi:
 Foreigner Talk 
Teacher talk

- a nativi:
     

Stili scopi spec.  Baby talk Alcune l.spec.

Molte l. spec.
 

Semplificazione spontanea
- di nativi:
     Var. in. Var. basse  Var. basse
Punto neutro Var.standard Var.alte Var.alte

decadenza   in diastratia   in diafasia



in diastr. in diaf.
- di non nativi:      IL iniziali    IL intermedie

   IL avanzate






    ev. Varietà pidginizzate





        (-----------------------------------------------------------------------------------------------------(




        MASSIMA SEMPLIFICAZIONE

MASSIMA COMPLICAZIONE



e. L’italiano, lingua e norma in movimento: tendenze di ristandardizzazione (cfr.Berruto 1987: 102) 





Tratti standard








Tratti sub-standard
































Tratti standard








        Tratti sub-standard








It.standard





            altri tratti 


             sub-standard





   Sit. oggi





Sit. futura





Situazione degli anni Trenta








